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LA DEMOCRAZIA 
SOCIALISTA 
È FORZA 
DELLA RIVOLUZIONE 

Un articolo di Pietro Ingrao su <• Rina
scita » a proposito della discussione nel 
PCI sugli avvenimenti cecoslovacchi 

Il nuovo numero di Htitasedn 
(%) d i n»c,i nelle ceheolc puh 
1>I .i — oltre ali intervista (ori 
il Segretario generale (Iti PCI 
compagno Luigi Longo ehe 
nhbian» pubblicato ieri — un 
articolo del compagno Pietro 
Ingrao sulla discussione in 
(orso nel partilo a proposito 
digli avvenimenti (ocnslovac 
chi \,a democrazia socialista 
« forza thlla ni altisone 

u( è in molti compagni 
- seme Ingnio — una prcoc 

mpcuione indicale per l a u t 
nirt del polire proiettino nei 
pac-ii socialisti e per possibili 
< e limolili o inde bolimc nh » 
Tale prence upa/tono e legata 
•t i unii valuhfinru sana in 
'orna/ionalibt.i Ut I g'anele 
pcs i che hanno i i ippoiti di 
forza sul piano mondiale » 
[ s^a non deve perni essere 
ignorati Ma appunto pei quo 
sto occone chiarire bine quali 
possono essere le fonti vere di 
un indcboliiTìinlo o di crisi dei 
redimi soc alisli costruiti nel 
1 Pit europio 1 a crisi ecco 
slovacca non è iffalto conun 
eiata con il Comitato centrale 
del gennaio scorso o con quel 
lo dell apule e cominciata 
assai pnrr a Uà sua origine 
e tu 1 tipo di organizzazioni 
del potei e che si e a\ula sotto 
Novotnv mi centralismo b» 
roi ratico he ha improntato 
la v i l i del pai lito la struttimi 
della pianillca7ione i rapporti 
fio il partito e la società Una 
tale organi/7azionc della so 
\raslruttuia politica (e in un 
paese socnhsta l i so\rastrut 
tuia politica incide duella 
mente e radicalmente nella 
economia) che concentrai a 
tutto il p^iere in un ristretto 
appaiato centrale ha fatto 
sen danni alle glandi conqui 
s i i realizzate nel primo de 
cenino della Repubblica popò 
lare cecoslovacca ha portato 
a una slagna7ione e a un in 
\ec uamcnlo delta rete prò 
dultiv a e sopì attuilo ha re 
pi esso il libeio dibattito nella 
vita interna del partito e ha 
spinto verso posi7ioni di passi 
•Un politica la classe operaia 
e le grandi masse popolali 
isterilendo la ncnrca cicativa 
e detei minando un sei io di 
stacco tra il vellico del partito 
e il paese » 

Oin se questo giudizio ò 
dal lo — « e nessuno tirmmc 
no nei paesi che sono interve 
nuli militarmente ha cercalo 
di contestarlo » — ne discende 
che « la fonte vera e profonda 
di pericolo per il potere socia 
lisla sta in questi metodi in 
questa eonce7ione e piassi del 
la vita del pallilo molwiond 
no e del suo i apporto con la 
società v per cui «difesa del 
potere socialista vuol dire su 
pei amento di questi eiron» 
menile «lutto ciò che non 
aiuta i liquidare questi enoii 
non aiuta a difendei e il potete 
socialista prolungi e aggiava 
la crisi » 

Appunto su questi ptoblemi 
ehi, sono apeiti oimai da anni 
nel movimento intemazionale 
U nostro partito ha portato 

a\ unti un i nu rei ( ani hi 
miti polemici imo il Piamo 
mona di \alta «ch( poneva 
di amimi* amento e con ac 
centi di urgenzi l i questuine 
dello si iluppn di Ila de mocn/in 
socialista come questione (he 
m( ìde sulla forza e sulla stia 
tegia di tutto I mov mietilo 
comunista e opcra'O interna 
zionak 

« Nhbiamo imp irato ria 1 e 
nin e primi ancora da Min x 
— prosegue Ingrao — che que 
sto è un punto decisivo per 
I avvenire della rivoluziou 
per il socnhsmo nessuno può 
considerare come fallo marci 
naie e secondano una disi ir 
sioie che si determini su q le 
sto punto qualificanti I si ila 
giustamente rie ordata la for 
mula fimosa che Lenin ido 
|)ero per definire il poli r( 
socialista in URSS Soviet pm 
elettrificazione Insieme con lo 
sviluppo delle forze produttive 
Lenin indicava dunque come 
elemento essenziale il sistema 
politico sovietico e cioè nella 
sostanza I autogoverno delli 
masse » 

L necessario anche chiarire 
i che la nostra posizione sulla 
vicenda cecoslovacca non sol 
tov aiuta minimamente la quo 
slione decisiva delle aggrcs 
sioni imperialistiche anche se 
a noi non p sembrato che in 
Cecoslovacchia in questi mesi 
fosse in allo uni minaccia di 
controrivoluzione 

« Quando noi chiediamo uno 
sviluppo della democrazia so 
cialisla una liquidazione delle 
dcgenera?ioni burocratiche e 
ìepressive un ahargamentn 
della democrazia interna di 
partito e diamo il nostro so 
stegno ali anione intrapresa m 
questa dne7ioie dal gruppo 
(tingente cecoslovacco raccol 
to intorno a Dubcek noi pò 
marno question elio riguarda 
no direttamente la forza del 
potere socialista 1 avvenne 
della rivoluzioie Chiediamo 
sviluppi che sono a nostro 
parete essen7iih per t i clife 
sa del potere socialista e pei 
la sconfitta delle spinte anti 
socialiste H ci muoviamo in 
un solco ben preciso tutta la 
tradizione maixista e leninista 
ha sempre affermalo che 1 eie 
mento decisivi! nello scontro 
con 1 avversirin di classe e la 
forza politica intesa non solo 
come consenso della maggio 
ranza ma come mobilitazione 
cosciente della classe operila 
e inflativa delle masse e DUI 
ancoia come rapacità di f i r 
scaturire dal Inoro collettivo 
dal [apporto con le masse dal 
la prassi rtvolu/ionana tutto 
le energie ci e Un e del socia 
lismo » 

Il numero ci Rinascita che 
e1* aperto da un editoriale di 
Romano I edd i (Velleità neo 
atlantiche) contiene inoltre 
scutti di Aniello Coppola Mas 
Simo Robersi Alereste Santini 
Umberto Cerroni Gian Franco 
Boighim e Ai tomo Del Gucr 
ciò nonché il supplemento 
mensile Osservatorio econo 
mico 

BOLOGNA — Da lunedi pinzin Maggiore, uno elei merivigliosi centri monumentali dell Italia merìlocvale 
beli sslma piazza con San Petronio, palazzo D'Accursio e palano di Re Emo 

sarà trasformala In un isola pedonale e liberata rial traffico iiitomobillslko iV 11 i folo una panoramica della 

Anche il centro storico di Bologna 
sottratto all'ingombro delle auto 
Restituito da lunedì al « libero ritrovarsi dei cittadini » — L'isola pedonale non è soltanto un provvedimento di razionalizzazione del 
traffico ma rientra nel piano urbanistico di una nuova città — Alla elaborazione concorre democraticamente l'intera popolazione 

Bruxelles : cóntro « I berretti verdi 
BOLOGNA, 13 

Da lunedi i l ceni lo monumentalo di Bologna saia lutei detto a qualsiasi vel-
in lo L A zona pedonale ehi' Mene istituita non e \ast issima, ma abbraccia quel
lo elio e stalo classif icato, senil ità oinbia di o l i as i campanil ist ica, « t r a i più 
tel ici e suggestivi esempi di spazio tubano esistenti non solo in I ta l ia ma nel mon 
do», vaio a dito il complesso di pia/za Maggunc e piazza Nettuno (nonché la 
contigua via D Azeglio), dove sono laccolU, e accostati con l a i a annot i la, la 
bisihci di S Peti omo il palazzo dei H incili sot montalo dalli widc cupola di S Mann della 

quello di Re I nzo 1\ Ioni in i del Nettuno palazzo D Ac 
I il punto — disse I isscsson Cei veli ih pi esentando il 

BRUXELLES — Un momento della repressione poliziesca contro giovani dimostranti che davanti a un cinema della capitile belga 
proteslavano per la proiezione del film « I berretti verdi », prodotto dagli americani per esaltare le gesta dei commandos Usa 
nel Vietnam 

Vita il palazzo del Podestà 
(111*110 il palazzo dei Noi w 
pi ugello della isola il Con 
sigilo eomunale - attorno al 
quile si e sviluppila 1 miei i 
ulta e nel qu ile la cittì si e 
sLinpie riti ovati noi mommi! 
pi i drammatici e in qui 111 pm 
girinosi l un pnlnmonio cui 
tinaie elio la nostia comunità 
ha il dovei e di valorizzale il 
massimo gì cielo » 

Questo è il preciso intendi 
mento che sta alla base del 
I open/ione la nqualificazin 
ne del cenilo stonco in tutti 
i suoi tei mini pm \ alidi e al 
inali dal punto di vista cui 
tinaie [mistico commerciale 

I a sottrazione del nucleo 
pm pregevole de! ceotro alla 
stretta oimai pn aizzante del 
Intrico automobili .tico e la 
sua restituzione t a l libeio ri 
tiovnisi dei citlidim » e clini 
que un primo passo ~ cetto 
il pm impegnativo difficile e 
trmiggioso — su una stradi 
clic avrà anche delle tappe 
ulte.IOIi Basterà ncoidire a 
questo proposito e solo cn 
me esempio che quando 1 
Consiglio comiimh nel lu 
glio scoiso approvò il pio 
getto a labilissima maggio 
ramn delinei o h costilu/io 
ne immediata di un giuppo 
consihaie di lavoio (gi i i l 
1 opera) integnto chll i pir 
tecipa?ione di rappiesentanti 
dell Lnte luiisnio delle ani 
niinistra7iom del T i l i o Conni 
mie e del Tentio Stillile del 
I ente manifeslizioni artistiche 
e di altn oigamsmi cittadini 
con 1 mcaiico di ludnie « le 
iniziative idonee i lh vaimi/ 
zi7ione cullunle e speli i t o l i 
re di piazza Magarne » 

I istituzione dell isoh pedi 
naie insomim non è solo e 
non tinto un pi Avvedimento 

! di ii7ionahzzi7ioi e del traffi 
co quanto nm n ìsun inizi i 
le adott i l i nella prospettivi li 
una cu iltenz7azione più mei 
siva del centi o -uUadmo di 

AL CONGRESSO DI FRANCOFQRTE, PRESENTE RUDI DUTSCHKE 

LA SCEITA DEGLI STUDENTI TEDESCHI 
la crisi cecoslovacca polarizza oggi l'ìnleresse politico dei giovani della SDS i quali dovranno anche discutere la loro collocazione nello schieramento antimperialista internazionale 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO settembre 

Ruth Dulschke ha latto la 
sua riapparitone ufficiale a 
pochi giorni dal rientro ut 
Germania dopo la degema e 
l ancor pm lunga convalesten 
za dovute al gravissimo alien 
tato subito m aprile al ron-
gresso della lega degh stu 
denti sociali li che si e aper 
to eri a luincoforlc 

Karl D Wolff presidente 
del SDS ha temilo la relazio 
ne introduttiva in CHI ha e 
vitato di pailare del problema 
cecoslovacco e dai suoi ri 
flessi ali interno dell orami.z 
zazione studentesca affrontati 
do però largamente le prò 
speltwp della battaglia per la 
democrazia ut Germania as 
sieme al futuro della lega 
stessa Secondo Wolff lo SDS 
non è riuscito a continuare 
il sito sviluppo ni vwdo per 
manente e organizzato dopo 
la t marcia stellala » a Bonn 
dell II maggio scorso contro 
le leggi d> emergenza Nei) 
pure il movimento anti Sprin 
Qtr il monopoli sfa della slam 

pa tedesca e stato sviluppino 
in senso unitario con la por 
lecipazione di studenti e la 
voratori 

Interessante la parte dedi 
cala alla montante oppostilo 
ne dei soldati delle forze or 
male tedesco occidentali alla 
tendenza di utilizzare l eser 
cito per la soluzione dei prò 
blem interni del paese Wolff 
ha detto clip sempre pm atti 
pia e la richiesta dei soldati 
per un appoggio al SDS con 
Irò la tendenza a immischia 
re la Bundeshuehr nella si 
(nazione politica 

Il presidente dell SDS ha 
tralasciato di occuparsi del 
problema cecosloiacco an 
che se questo tema e ampia 
mente presente e oggetto di 
scontri fra dn erse concezioni 

Il primo manifesto che 
ha fatto seguito unmedia 
tornente ali oa npozioup meli 
tare della Cecoslovacchia da 
parte dei cinque paesi del 
Patto di Vai savia era di fjiicl 
le posizioni quasi un somma 
rio In esso unii si assumeiann 
posizioni di lottino o di con 
danna gloabìe t i si diccia ad 

esempio che le ufoime leniate 
m Gecosl<uareJiia non sigmfi 
caiano lolonfa di ritorno a 
forme bo qhesi via che tutti i 
tentatili di sperimentare far 
me nuvbC per una aa sociali 
sta limolatrice erano state sof 
focate dalì intervento armato 
e che le truppe aievono impe
dito e (Vocali*o sul nascere lo 
sforzo r'i liberare il sunalismo 
ni Cicos-louncr/nn ddflli imbri 
guarnenti dello stalmifmo « la 
occupazione militare x> dicci a 
sempre il manifesto « rnp 
presenJn una ruaduta nello 
stalinismo stornamente stipe 
rato e una icpteisione iiolt» 
(a dell auiodcle-m inazione dn 
popoli t 

l SDS di brantoforte neon 
fermandosi solidale con i coni 
pagm ccioslobacdu protestata 
cut io camevie contro I uso dd 
la forza Una posizi me quindi 
dialoitita di dtscii-.s>one de> 
probl( ma cetoslotauo < nmi 
di chiusura 

(t sono loci preoceuvate na 
finalmente per la situazione 
•i la smisti a in l urnpa ha 
ditto l professor Mi dd al 
fata fatica a sormontare lo 

ostacolo i cosi come esisfono 
tendenze alla rottura per la 
quale dobbiamo espnmere ri 
serie Wolfgang lifevre uno 
degli esponenti piti iti usta 
sul piano nazionale deV SDS 
DISK me a liuili Dutsdii e 'm 
affermato il giorno ddl min 
sione che * stanotte e scaduto 
per sempre m modo de fini'no 
perfino l apparenza di un di 
ritto ddl UllbS perché si leoni 
il mai mento sat mltsta mon 
dmle ali allenire sai letico t 
Da qui doma un discorso sui 
problemi ddl rmfoiiomia dei 
mot unenti socialisti e anlim 
ppnalisli die -.i snliipprmo 
con mietessi tnmunt a quelli 
dei partiti conniniMi 

C Seni'er ti» altro degli 
esponenti diti SDS di Berlin) 
oicst afferma die in Cccoslo 
latrina l t'ite n culo militare 
liti colpito la paite più ni an 
zara del paese quella du 
lottata per la liquidazione dd 
lo s(aliins»in / ali dire anche 
che i bimana firmare a for 
uniate in modo duara unni 
Immuta dn oppone Ionio alla 
slfdiiusmo rji/aiilo ali < i ( rilutile 
ntoi no spani anta al capila 

Usino » 
OH altro dirigente dell SD6 

P Mi olinoti afferma che e 
necessario « non condannare 
astrattamente I LRSS ma cine 
derti quale e il caiattere del 
l evoluzione in (ciosloiocdua 
e quali le Undcnze da nppog 
giare e quali no » pa tendo 
da un iridar/me delle forze ciò 
nonnclie die hanno alla base 
il Hialessere economieo don 
i aule doli abbassamento d( i 
tassi di si iluppo indiislri de 
fra l uO e il br> Actanto a 
queste tendente ad un esame 
dialettico delle cause dell miei 
tonto mtlilan n e hi jrazio 
ni elio giustifica tenace me nt 
ma non altrettanta duihttica 
mi nlc l oc< ((pozione militare 

/ o oolfapl'a al congresso di 
f- lancoforte e impostata da 
una parte tra la condanna e la 
difesa della soluzioni militai' 
ma sarà anche fra le pò 
si ioni dille dn 11 se /ra*i'»n 
dell SDS che diurno discutere 
intorno alla loro tollocazioiM 
autonoma nello stlm rami ut > 
ani impenni! sta miei nazionale 

Adolfo Scalpelli 

Solidarietà 
con il popolo 

dell'Iran 
I T IniliCJi sitin/i >rie di f i me 

i di mi eti i dell 1 in inni i-i 
li un niiic tino ile 'opti l ultimo 

te ne mulo the ti ) i mi ilo 20 000 
morii hOOOD f ini i e UH) IMO 

iu Hello ( -.1 il i t< miiin il \ 
I il l noni deif|i il udenti i n 

ni ini in Homi clic in un ip 
l>< lo ili i ut ni in in? i il i un i 
un Ile in Ine* 11 ir nipoti*, ini 
Illa degli orj! inismi ufliu ili 
i ini un 

I » J ,iiov \ idi in f\ i ivo i di 
Hnw ino in fuor* d( 1 trinino 
( ili die «li ordini li infoi ni i 
zinne si ifl uni ino i ni minili it< 
( i [ìiopiji ind ne - due I ip 
\y Ilo — sono in u ili 1 un *>i 
I uh i tu n ino! i i MI io >i iv i 

di t il! i i [li Min > (| 11 i lo t i 
i > r ne/zi ( i li n ì li il i 

pi i ree ne «un the n i t i In 

mitrimi i li nini i l ici è mei 
inei di fu l l giungale u smi 
ti iti 
(•li unici luti che giungono 

ni He 7onc den t i l e prose fi i e 
ipliilo sono Qiit_lh (IIIIL OIH' 

n // i/ioni poxilui libi IL d i 
tinnirti buin r ilici e di e i 
i,e\\/o pi op ìjnntli-.Ile lic 

I oi gini//i7 one degli stillini 
d ii un ini i Roim dindi poi 
no pei le popeih7ioni colpiti 
d il c-iticlism t 11 stilielnnet i 
di idi ti ih int ( he pe li oblio espi i 
tu» t si tori litnio eli medium h 
[)]T-IIII toilette indumenti cib 
d< mio 

l'i i le oITcìto ci si de\e i \ol 
noti ili l n mie Studenti I t imi 
ni m Rumi (TSlKi pn «• n 
t M MI V i ,'ilLStro 11 -
0018i ROM\ 

ru l l a l i / /m enn una p ice/io 
ne nuova delle sue fun/iom 
Htuali o piten/iah a cui oggi 
si da eie Ilio dopo aseie scoti 
[ i lo tutto il tubulo che om 
forse inevitabile pift i te alla 
imli//a/ione dell nitomnhile 

Certo uni innova/ione co 
me quella che da luncili \ei 
i i sperimentala in conci tlo 
pioclnce ii|)eicussiom i cilena 
sul ti affini in uni citta come 
Bologna die agli inconvenienti 
di una st int imi ngida 
mente neliocenlru a accompa 
Una quelli di una molon//n7io 
ne nnssiceia ed minisi che 
al piesente fi\ legistiue una 
auto ogni meno di cinque abi 
tanti 

Percorsi 
guidati 

1 piowedimenti issunli per 
f ivoine 1 agfiinmcnlo del ceti 
tio cilt idino e lo scoinmentn 
attorno al) aiei libei.ila da 
o(*m soi t i di ti africo consi 
stono nell incilanimento della 
circolazione su pei coi si fiiuda 
ti dai sensi unici i piti impoi 
tanti dei qui li i iguirdino le 
due larlnli di Vn URO BISSI 
e vn Indipenden/i che sono 
t r i le aliene (dittal i più den 
s mielite bitinte Siili uni e 
soli i l t n sono pievisle come 
uscivate controcoirente peri 
me//i pubblici dell i/iencla ti a 
spoiti mumcipili I alternati 
v i orm u obbligata in ogni cit 
là di uni celt i din elisione è 
infatti quelli di o f f i re m\ sei 
vizio pubblico di tnspdito che 
sia pissibilmente «competiti 
vo» come dicono i tecnici con 
ij mezzo pi u l t o il quile ogni 
giorno di pui si i n eh midU 
to in ampie zone della nl t ' i 
i soddtcT

fne la necesuli di 
muo\ci<n con lapidil i e sicu 
rez?i 

1 e coi sic nservite ifil i au 
tobus nelle due ndu l i s i n 
tegiclie del centi o dovieb 
bem fmlmente consentile 
un aumento d Ih veloti 
l i cnmmetcìale con uni con 
segucnle intcnsirif i7inne del 
le coi se e uni elimuui/ione 
dei tempi di illesa ilie fei 
mate I \ l AM In inoltre ap 
pi oit ito sei pei coi si nuou che 
dovubbiro anche essi coneoi 
loie id invogline l i genie a 
sei \ il si dell uilobns im eee che 
sei viisi dell i micchitn 

Pei l i fluidi! i del Infoco 
nel ceni o le ispettali\e sono 
ib i )u t i l i z i ottimiste d i lu 
ned] meominccremo i \cdoie 
che con succedei i nolli pia 
ticn Un grosso pioblrmi na 
luralmcnle umane quello dei 
puclicggi e delle sosto noli i 
re i e mnsc i l l i de 11 niello del 
la cnconv alla/ione A que 
sto piopo-iitn il gitippo di la 
voto del Consiglio conimi ilo 
studici;! anche 11 possibili! i 
di istilline un dn icto gene 
i i h / / ito di sost i (siivi o\ u i 
menlc ì pucheggi ntne77ntO 
nelle me di punì i niitlulini 
e mei idi ine ilio *>rnpo di sco 
i iggi ne i * penelolaii » 

Pi i i oloto elle invece non 
possono f i n i nn io di enti i 
io lei cenilo e eli pnclieg 
{,1 ne 1 uitnmobile pei un lem 
pò deln minilo non ce che 
d i numenlaie le et il i/inni di i 
piichc'Ugi solten inoi o i si 
los \ que sin pi ipnsiln il gnip 
pò di I noto i iceiclu r i 11 pos 
sibiliti di e o Illuni [ici il fi 
mn/nmenio elell i cosini ione 
elegli i uni ititi socie t i inehe 
i ri luti le misto fumimi ile e 
pi iv Unì o d in pigline so 
(toh gì i esilienti 

Qui sii -,0110 i pmv vedimeli 

ti pnneipili che si adottino 
nel! i siili none odierni Ma 
e ben chino che i iimech più 
efficaci contio h min icciata 
pni l is i elella enenla/ione nel 

u ni io stanco olile i l molo 
pm visto che può assumete il 
mozzo di traspoi lo pubblico 
testino da un lato il decentra 
mento di altmla che costituì 
scono poh di nltia7ione de] 
tiaffico entro le muta citta 
dine chll allio la ciea/ione di 
una iole stradale che rompa 
1 assolto ridiocentnco della 
citta 

La crea7ione del nuovo cen 
tro dne/ionale già mi?ia 
la siili area della Pici a esler 
na ali agglomerato urbano 
contiibuua sensibilmente al 
decentramento di funzioni at 
tnalmente assolte dal centro 
stoi ico I primi impianti che 
\ odi anno la luce sono quelli 
del palazzo dei congi essi e 
delh cultuia il pila?7o degli 
al fan ( ]<i sede di lutti gli 
uffici iman/iaii dello Stato 
l e note sono invece pm In 
sti pei 11 nuova tele \ lana 
Infi t t i se la !angen/inle la 
quale raccorda tutte le auto 
stiade le statali e le piovili 
ciiili che fanno nodo su Bolo 
gna e seiuta ad allontanale 
dille strade rillacline la mag 
gior pule del liaffico di at 
travers imenlo essa non può 
assolvere m pieno la piopna 
funzione di isse dell inter.i 
glande \ labilità se sul sin 
Incelato non si innestano le 
sii ade nuo\e che devono so 
stillino ilio -.chema monocoli 
luco il modello di una lete 
di comunicazioni apeita e 
proielta'a nell luteio ambito 
compi ensoi mie 

Pei i quil lro quinti delh 
Ri inde viabilità non ce dia 
eh appillaie i Invon i fman 
7iatiienU pei olio mihaidi e 
mezzo sono già copeui da due 
istituti di ci edito Ma per le 
dr I bere dei mutui unanime 
mente approvati dal Consiglio 
eomunale nel novembie scorso 
s iltende ancoia la approva 
zio io della commissione cen 
Inle pei la funnza locale 

Premesse 
eccellenti 

1 istituzione doli isola pedo 
na e punto noci ile di una n 
quiilificizione del cenilo sto 
rico bolognese è dunque colle 
gali ali micio disegno urbani 
slico di uni nuova citi» sul 
qutle si sti hv oi andò con fer 
voi e con una programma/io 
ne che ha scadenze piecise 
Dn lunedi i bolognesi si ice n 
g<> inno ili ìmpnsa di cambia 
io un coito minicin di abitu 
dini I e pi emesse pei il 
successo di questa innovazio 
ne sono ectolienti poiché l o 
pei i/ionp non e stala con 
dotta in pollo d i un giuppo 
eli cspeiti cium sulle proprie 
i sud ite1 t u le * ma ò siala 
discussa d i l l i città intera per 
più di un anno du consigli 
di qiinticie dagli otdmi prò 
fLSsron ili d u SKI i l i / i ciillina 
li dille citegone economiche 
primi di essue di fimtivamen 
le vaiata dal Consiglio conni 
n ile 

l pnten i suggei imenti le 
pmpislt sono i iccollo in un 
glosso vo'utno documento di 
un metodo dcmoei ilico clit 
IT.KIG lutti i cittadini piot i 
gioisti delle decisioni che 11 
ngu udano 

i Luciano Vandelll 
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